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BolognaEmergenzaCovid-19: la fase due

Arrivano le mascherine, si parte dai più fragili
La Regione invia ai Comuni 3 milioni di pezzi. Venturi: valutiamo l’obbligo per tutti. A Bologna l’ipotesi d’iniziare da anziani e lavoratori

di Rosalba Carbutti

L’Emilia-Romagna si prepara al-
la fase due. Ma, per farlo, è ne-
cessario rifornire tutti (o la mag-
gior parte dei cittadini) di ma-
scherine. Dopo la Toscana e la
Lombardia, è il governatore Ste-
fano Bonaccini ad annunciare
l’arrivo di tre milioni di dispositi-
vi che saranno messi a disposi-
zione gratuitamente per i cittadi-
ni dell’Emilia-Romagna. Un mi-
lione verrà destinato al sistema
delle imprese. Si parte da doma-
ni, con le mascherine distribuite
ai Comuni tramite la rete della
Protezione civile regionale.
Un primo passo sollecitato an-
che dalla Lega emiliano-roma-
gnola che ipotizza di seguire il
’modello Lombardia’, dove vige
l’obbligo d’indossare i dispositi-
vi di sicurezza per tutti. Ma sul
doman non v’è certezza. Da una
parte, infatti, il commissario ad
acta Venturi spiega che «si sta
discutendo con gli esperti
sull’opportunità d’inserire l’ob-
bligo per tutti d’indossare la ma-
scherina», dall’altra Bonaccini

frena. Tradotto: non sono obbli-
gatorie, ma solo per ora, in atte-
sa di avere le forniture necessa-
rie. Intanto si ragiona al post 13
aprile. E d’intesa con altri gover-
natori, come Luca Zaia, si sta
pensando a test sierologici per i
dipendenti delle aziende che ria-
priranno. Nell’attesa, nei Comu-
ni si sta ragionando su come di-
stribuire le mascherine. Tra le
ipotesi suggerite da viale Aldo
Moro si consigliano le farmacie
e le parafarmacie o punti vendi-
ta come edicole e tabaccherie.
Ambienti vicini a Palazzo D’Ac-
cursio ipotizzano una distribu-
zione per ’fasce’, partendo dalle
categorie più a rischio, come gli

anziani. E poi i lavoratori che
presteranno servizio nelle azien-
de. Ma, prima di ragionare sul
come, ci sono almeno due nodi
da sciogliere: il numero di ma-
scherine distribuite e il tipo. Mar-
co Lombardo, assessore al Lavo-
ro, sottolinea l’importanza di di-
spositivi certificati, capaci di
proteggere dal rischio di conta-
gio: «Di questo tipo – spiega
con l’assessore alla Sanità Bari-
gazzi – ne abbiamo distribuite
già 50mila».
Isabella Conti, sindaca di San
Lazzaro, è partita con la distribu-
zione qualche giorno fa: «Ne ab-
biamo date un migliaio, parten-
do da donne incinte, anziani e
immunodepressi». E se qualcu-
no ha mosso qualche obiezione
sulla certificazione mancante di
alcuni dispositivi, la prima citta-
dina ha tirato dritto: «Siamo in
guerra, non facciamo inutili po-
lemiche».
Massimo Bosso, primo cittadino
di Casalecchio, è sulla stessa li-
nea: «Vediamo quante ce ne da-
ranno. L’idea, comunque, è par-
tire dalle categorie a rischio».
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L’Emilia-Romagna invierà
da domani ai Comuni 3 milioni
di mascherine

SAN LAZZARO E CASALECCHIO

La sindaca Conti
le ha date ad anziani
e donne incinte
Bosso pronto a farlo


